Articolo 1

DENOMINAZIONE E SEDE

E’ costituita l’associazione socio-culturale STEFANIA QUARANTA che si caratterizza per essere democratica e senza fine di lucro.

L’Associazione STEFANIA QUARANTA ha sede in Roma.

Articolo 2

SCOPO

L’Associazione si propone di:

· mantenere unite le persone che hanno conosciuto Stefania Quaranta ed hanno potuto apprezzare la sua sensibilità come educatrice, come artista, come familiare e come amica;

· mantenere viva la memoria di Stefania Quaranta tra tutti quanti hanno avuto occasione di conoscerla;

· promuovere tutte le attività che lei ha condiviso e sostenuto;

· promuovere, supportare e curare la realizzazione di attività ed iniziative che aiutino la formazione di una coscienza fondata sui valori di solidarietà ed uguaglianza;

· svolgere attività musicali (concerti, opere liriche classiche e contemporanee, corsi di musica e canto);

· svolgere attività teatrali, letterarie, cinematografiche, pittoriche e in generale artistiche e culturali (formazione, recitazione, rassegne, mostre, convegni, dibattiti, seminari e quant’altro sia coerente con gli scopi del presente statuto);

· partecipare a bandi di concorso pubblici o privati finalizzati ad attività coerenti con il presente statuto; 

· organizzare attività di raccolta e distribuzione di beni al fine di ottenere fondi per lo svolgimento delle attività sociali;

· realizzare, diffondere e vendere  elaborati grafici, fotografici, audio, fonici e visivi riguardanti le attività svolte dall’Associazione medesima con allestimento di eventuali mostre tematiche;

· organizzare seminari e dibattiti relativi al mondo della scuola e della formazione professionale;

· diffondere, facendo uso di tutte le tecnologie, l’attività socio-culturale attraverso  campagne pubblicitarie, partecipazione a trasmissioni televisive e radiofoniche, pubblicazioni editoriali ed altre iniziative multimediali;

· entrare in contatto con altre associazioni per verificare la possibilità di costruire percorsi comuni e tutto quanto possa rendersi utile al raggiungimento degli scopi sociali; 

· promuovere attività conviviali allo scopo di mantenere vivi i valori ispiratori dell’Associazione e di raccogliere fondi utili ai fini sociali.

Articolo 3

COLLABORAZIONI

L’associazione potrà dare la sua collaborazione ad  altri Enti ed Associazioni per lo sviluppo di iniziative che si inquadrino nei suoi fini; viceversa potrà valersi di collaborazioni esterne di altre persone fisiche o giuridiche nell’ambito delle iniziative da lei promosse. 

Essa dovrà tuttavia mantenere la più completa indipendenza nei confronti degli Organi di Governo, delle Aziende pubbliche o private, delle Organizzazioni Politiche e Sindacali.

Articolo 4

DURATA

La durata dell’Associazione non ha limiti di tempo.

Articolo 5

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Organi dell’Associazione sono:

· L’Assemblea dei Soci

· Il Consiglio Direttivo

· I Revisori dei Conti

Articolo 6

SOCI

Il numero dei Soci é illimitato e possono aderire all’Associazione tutte le persone fisiche  maggiorenni senza distinzione di sesso, di nazionalità, di religione, di razza, ecc. ecc. che ne condividano lo spirito e le finalità.

I soci sono classificati in:

· Soci fondatori: sono le persone che hanno conosciuto Stefania Quaranta e che firmano il presente atto costitutivo;

· Soci ordinari: sono le persone che, condividendo le finalità dell’Associazione, si iscrivono alla stessa. 

Tutti i soci hanno diritto di voto. Vige il principio del voto singolo. Ciascun socio, tranne i Consiglieri e i revisori, potrà rappresentare fino a 5 (cinque) altri soci, purché munito di regolare delega scritta.

Articolo 7

MODALITA’ DI AMMISSIONE

Chi aspira a diventare socio deve presentare apposita domanda di ammissione al Consiglio Direttivo, specificando in essa il cognome, il nome, luogo e data di nascita, cittadinanza, domicilio,  codice fiscale e  eventuale indirizzo di posta elettronica, e versare la quota annuale che l’Assemblea dei soci stabilirà periodicamente.

Articolo 8

PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

La qualifica di socio può venir meno per i seguenti motivi:

· Per dimissioni volontarie;

· Per morosità;

· Per radiazione deliberata dal Consiglio Direttivo per incompatibilità con i principi ispiratori dell’Associazione.

Articolo 9

ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Organo sovrano dell’Associazione è l’Assemblea dei Soci. 

Hanno diritto a partecipare all’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, tutti i soci in regola con il pagamento della quota associativa.

L’Assemblea dei Soci si riunisce almeno una volta l’anno in seduta ordinaria. L’eventuale assemblea straordinaria è convocata dal Presidente o direttamente o su richiesta di almeno un terzo dei soci.

La convocazione avviene tramite affissione di comunicazione presso la sede, o per via telefonica, o per posta normale, o per posta elettronica.

Ha poteri ordinari e straordinari per quanto riguarda:

· elezione del Consiglio Direttivo, con decisione del numero dei membri;

· approvazione del bilancio annuale;

· programmazione delle varie iniziative;

· emanazione di eventuali regolamenti interni per disciplinare la vita sociale;

· definizione della quota annuale di iscrizione o rinnovo;

· eventuale modifica dello Statuto.

L’Assemblea delibera a maggioranza dei presenti.

Per la deliberazione di modifica dello Statuto occorrerà la maggioranza dei 2/3 dei presenti e un quorum di validità della seduta pari almeno al 50% degli aventi diritto al voto.

Delle deliberazioni adottate viene redatto il verbale che, firmato dal Presidente e dal Segretario, sarà trascritto in apposito registro.

Articolo 10

AMMINISTRATORI

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente, almeno ogni sei mesi, ed ogni qualvolta il Presidente o due terzi dei suoi componenti lo riterranno opportuno.

Le riunioni sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei Consiglieri.

Il Consiglio vota a maggioranza semplice, per alzata di mano.

Il Presidente è il rappresentante legale dell’Associazione.

Il  Presidente presiede il Consiglio Direttivo, nel quale in caso di parità di voti ha voto decisivo.

Il Vice presidente sostituisce il Presidente, assumendone i poteri nel caso di impedimento od assenza di questo.

Il Presidente ha il compito di:

· Dirigere l’associazione e rappresentarla di fronte a terzi ed in giudizio;

· Sovrintendere all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;

· Firmare gli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei soci, che di terzi.

Il Consiglio Direttivo eleggerà, anche al di fuori del suo seno, ma comunque fra i soci, un Segretario ed un Tesoriere.

Il Segretario ha il compito di:

· Curare il disbrigo degli affari ordinari; 

· Firmare la corrispondenza corrente;

· Tenere aggiornato l’elenco dei soci;

· Svolgere tutti i compiti che gli vengano demandati dal Presidente.

Il Tesoriere ha il compito di:

· Ritirare le quote dovute per l’iscrizione o per la partecipazione alle attività dell’Associazione;

· Aggiornare i libri contabili.

Articolo 11

COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di cinque a un massimo di undici membri e dura in carica tre anni.

Il Consiglio Direttivo ha il compito di:

· Eleggere al proprio interno il Presidente e il Vice Presidente;

· Eleggere il Segretario ed il Tesoriere;

· Amministrare il patrimonio sociale;

· Deliberare sulle questioni riguardanti l’attività dell’Associazione e l’attuazione delle sue finalità, secondo le direttive dell’Assemblea, assumendo tutte le iniziative del caso;

· Predisporre il bilancio consuntivo da sottoporre all’ Assemblea;

· Deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario;

· Proporre all’Assemblea dei Soci l’ammontare delle quote di iscrizione e di rinnovo annuale e le eventuali penalità per ritardati pagamenti;

· Dare parere su quanto sottoposto al suo esame dal Presidente;

· Procedere entro il mese di Dicembre di ogni anno alla revisione dell’elenco dei soci;

· Deliberare l’accettazione delle domande per l’ammissione di nuovi soci e le eventuali radiazioni;

· Deliberare sull’adesione e partecipazione dell’Associazione ad Enti ed Istituzioni pubbliche o private che interessino l’attività dell’Associazione stessa, designandone i rappresentanti tra i soci;

· Stabilire la data dell’Assemblea Ordinaria dei soci da indirsi almeno una volta l’anno e convocare l’Assemblea Straordinaria, ogni qual volta lo reputi necessario;

· Eseguire le delibere dell’Assemblea dei Soci.

Articolo 12

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre componenti effettivi eletti dall’Assemblea, tra i soci che presentano la loro candidatura.

I Revisori restano in carica tre anni ed hanno il diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo.

I Revisori dei Conti hanno il compito di:

· Verificare e controllare la gestione amministrativa dell’Associazione;

· Accertare la regolare tenuta della contabilità;

· Redigere una relazione sul bilancio annuale;

· Effettuare controlli sia sui libri contabili, sia sulla consistenza di cassa, anche senza preavviso.

Essi possono avvalersi, se ritenuto necessario dalla maggioranza dei componenti, della consulenza di personale esterno all’Associazione. 

Articolo 13

PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONE

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

· Dalle quote di iscrizione e di rinnovo annuale;

· Dalla quota di gestione ordinaria annuale, se risulta necessaria dal bilancio di fine anno per la copertura di perdite;

· Dalle quote per la partecipazione alle singole iniziative;

· Dai versamenti volontari degli associati;

· Da contributi provenienti da Pubbliche Amministrazioni e/o Enti Privati;

· Da sovvenzioni, donazioni o lasciti di terzi o associati, sia in denaro che in natura;

· Dai beni acquistati dall’Associazione.

I singoli associati non possono chiedere la divisione del patrimonio, né pretendere la quota in caso di recesso.

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’Associazione, i terzi possono far valere i loro diritti sul patrimonio. Delle obbligazioni stesse rispondono anche personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’Associazione.

E’ fatto divieto di distribuire utili o avanzi di gestione che potrebbero verificarsi durante la vita dell’Associazione.

Articolo 14

BILANCIO

L’anno sociale e l’esercizio finanziario decorrono dall’1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario il Consiglio Direttivo procede alla convocazione dell’Assemblea Ordinaria degli Associati per sottoporre all’approvazione il bilancio consuntivo correlato del relativo conto economico.

Articolo 15 

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

In caso di scioglimento dell’Associazione o comunque di sua cessazione per qualsiasi causa, il patrimonio residuo sarà devoluto ad altre associazioni analoghe o a fini di pubblica utilità. Nessun rimborso verrà erogato ai soci.

Le quote sono nominative. In caso di recesso la quota e’ intrasmissibile.

Articolo 16

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si fa rinvio alle norme di legge e ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano.

Il presente statuto é reso in conformità’  del D.Lgs. 460/97.

